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Tariffa Corrispettiva Puntuale 

ex TARI 

DON MILANI E IL 
NOSTRO TEMPO UN CASTELNOVESE A KARTHOUM  

N on ricordo su cosa stessimo 
ragionando quando ad un 

certo punto il mio amico mi par-
lo  di un medico castelnovese che 
era da poco rientrato dal Sudan, 
e precisamente da Karthoum, 
dove aveva svolto la sua missio-
ne quale medico di “Emergency”. 
Immediatamente mi resi conto 
che questa era una notizia che, al 
pari di me, moltissimi castelno-
vesi ignoravano e meritava di 
essere diffusa. 
Domandai allora 
al mio amico il 
nome del medico, 
pregandolo anche 
di contattarlo per 
chiedergli la pos-
sibilita  di incon-
trarlo.  
Il dott. Enrico 
Bontempo ha 
accettato e ci sia-
mo così  trovati a 
condividere un 
aperitivo in uno 
dei tavoli all’a-
perto, davanti al 
bar di piazza 
Querciola. Abbia-
mo iniziato a 
chiacchierare ed io cercavo di 
farmi dire quale fosse stata la 
motivazione profonda della sua 
scelta. Ma lui, alle mie evidenti 
considerazioni non prive di am-
mirazione, non dico che sminuis-
se l'importanza delle sue scelte, 
ma le riconduceva ad una natu-

rale predisposizione ad aiutare 
chi era nel bisogno, manifestata-
si sin da molto piccolo, sin da 
quando all'eta  di sei anni faceva 
il chierichetto a don Franco. Era 
stato peraltro volontario anche 
in occasione del terremoto nel 
Friuli, quando non aveva ancora 
compiuto vent'anni. A Pisa, all'U-
niversita , frequentava il 
“Cottolengo” e fu in quella sede 
che, per un caso fortuito, venne a 

conoscenza del CUAMM (Centro 
Universitario Aspiranti Medici 
Missionari), grazie al quale, dopo 
essersi laureato, trascorse venti-
sette mesi in Kenya, quale medi-
co internista e cardiologo. Un'e-
sperienza da lui giudicata molto 
positivamente. Al ritorno dall'A-

frica si sposo  e trovo  lavoro nella 
cardiologia dell'ospedale di Al-
benga. Ha due figli che “per for-
tuna non hanno voluto fare i me-
dici” - come mi ha detto un po' 
sorridendo. 
Raggiunta l'eta  della pensione, 
l'antica e mai perduta voglia di 
avventura, unita alla passione e 
al desiderio di rendersi ancora 
utile, lo porto  ad avvicinarsi ad 
“Emergency”. Anche se, in realta , 

mentre era 
ancora dipen-
dente ASL, a 
seguito di con-
tatti col Mini-
stero, aveva 
gia  compiuto 
diverse mis-
sioni in Sudan. 
Enrico Bon-
tempo abita 
sempre ad 
Albenga, 
quando ovvia-
mente non e  
impegnato in 
missioni 
“africane”, ma 
ritorna spesso 
a Castelnuovo 

per trovare il fratello e gli amici 
che sempre lo ricordano e lo sti-
mano.  
La nostra conversazione e  prose-
guita soffermandoci sul suo lavo-
ro al “Salam center”, un ospedale 
progettato da Renzo Piano, che e  

(Continua a pagina 4) 

N ovembre 1958. Ho 14 
anni e frequento il terzo 

anno alle scuole medie, mi 
appresto ad uscire di casa per 
andare a scuola, ma piove a 
dirotto. Indosso, sopra il cap-
potto, la mantellina imper-
meabile con il cappuccio e gli 
stivali di gomma. Piove e tira 
vento, mi porto anche l’om-
brello e anche la cartella con i 
quaderni, i libri e l’astuccio 
con le penne e le matite ed 
esco di casa. Gli zainetti non li 
hanno ancora inventati. 
Mi aspetta una lunga cammi-
nata, non l’ho mai misurato il 
percorse, ma saranno piu  di 
quattro chilometri. Devo at-
traversare tutto il paese. Nes-
suno ha un’automobile e la 
corriera non c’e  ancora, tutti 
devono andare a piedi, anche 
mio padre per andare a lavo-
rare. Mio padre era partito 
un’ora prima. Nessun genitore 
accompagna i figli a scuola.  
Lungo il cammino incontro i 
compagni di classe e con loro 
facciamo la stessa strada. Tut-
ti intabarrati come me.  Si 
parla e si scherza anche se la 
pioggia battente ci bagna la 
faccia. Siamo in anticipo e 
possiamo fermarci nel nego-
zio, a un centinaio di metri 
dalla scuola, che vende la fo-
caccia; ne acquistiamo 10 lire, 
una striscia di circa 5x15 cen-
timetri fasciata nella carta 
oleata, per non ungere i libri e 
i quaderni. La mangeremo 
nell’intervallo. La plastica non 
l’hanno ancora inventata. 
Finalmente giungiamo a scuo-
la; ci possiamo togliere la 
mantellina e il cappotto, che 
appendiamo negli attaccapan-
ni fuori dell’aula. Il corridoio 
si riempie dell’odore acre di 
acqua mista a gomma. Inizia-
no le lezioni; fuori la pioggia 
batte forte sui vetri della 
scuola. Piove anche all’uscita 
e dobbiamo affrontare lo stes-
so percorso del mattino. 
31 maggio 1958, ultimo gior-
no di scuola. Da domani po-
tremo prendere la corriera 
per scendere al piano; ma gli 
orari e le corse sono limitati, 
non porteranno i benefici spe-
rati dalla gente. Molti andran-
no ancora a piedi. 
20 ottobre 2023 le scuole so-

(Continua a pagina 4) 

PIOVE? 
Tutti a casa! 

P rima di scrivere sul nuovo 
sistema di tassazione relati-

vo al Servizio Rifiuti Urbani svol-
to da ACAM Ambiente s.p.a. 
gruppo IREN ho voluto informar-
mi come viene applicata la nuova 
Tariffa Corrispettiva Puntuale ex 
TARI. Ho telefonato prima al nu-
mero verde preposto e inviato 
mail a Iren ambiente poi ho avu-
to un incontro con l’Assessore 
Luca Marchi e l’impiegata Cende-
rello del nostro Comune che mi 
hanno chiarito in modo esausti-
vo come viene calcolato l’impor-
to dovuto per il servizio di smal-
timento dei rifiuti urbani. 
Un servizio che, pur avendo dato 
adito ad alcune lamentele, viene 
fatto in modo soddisfacente. 
Dalla fattura relativa al primo 
semestre risulterebbe che il nuo-
vo sistema di tassazione e  piu  
conveniente per l’utente rispetto 

a quello degli anni passati. E que-
sta e  una buona notizia. 
C’e  pero  un punto che non era 
stato sufficientemente chiarito 
(o male interpretate dai presen-
ti) nelle assemblee fatte sul terri-
torio per spiegare tutte le novita  
in merito al nuovo tributo. 
Riporto, in parte, (Corsivo) cio  
che e  scritto sul volantino inviato 
dal Comune e Acam ambiente lo 
scorso anno 2022:  
Cosa Cambia nel calcolo della 
TCP (Tariffa Corrispettiva Pun-
tuale) TARI 2022 
Quota fissa semestrale: basata 
sulla superficie dell’immobile 
Quota variabile semestrale: basa-
ta sul numero dei componenti il 
nucleo famigliare 
Tariffa Corrispettiva Puntua-
le2023  
Quota fissa semestrale: basata 
sulla superficie dell’immobile 

Quota variabile semestrale: basa-
ta sul numero dei componenti il 
nucleo famigliare; 
-riduzione quota derivante 
dall’introduzione del sistema di 
calcolo puntuale; 
-numero di vuotature minime 
previste; 
-(eventuali) numero di vuotature 
eccedenti (a conguaglio). 
IN SINTESI 
Avrai a disposizione un numero 
minimo di vuotature (Vedi ta-
bella a pagina 4) 
Se non lo supererai avrai ottenuto 
il massimo risparmio, in caso con-
trario le vuotature aggiuntive 
verranno addebitate nella prima 
bolletta dell’anno successivo. 
I conferimenti effettuati presso 
Eco-Isole (con tessera magneti-
ca) integrative sul territorio si 
sommano alle vuotature effettua-

(Continua a pagina 4) 

C ento anni fa nasceva l'i-deatore della scuola di 
Barbiana Don Lorenzo Mila-
ni.  
Un prete "scomodo" convin-
to che la sua missione doves-
se consistere nel dare a tutti, 
anche ai piu  deboli le mede-
sime opportunita  di istruzio-
ne di coloro che erano nati 
in condizioni socio- econo-
miche migliori. 
La scuola di Barbiana, da lui 
fondata, e  stata la risposta a 
questi suoi principi. 
I ragazzi di quella minuscola 
frazione di montagna hanno 
potuto avere, grazie a lui, 
una scuola di qualita  dove 
non si sentissero ne  emargi-
nati ne  respinti per le loro 
condizioni. 
Il libro "Lettera ad una pro-
fessoressa" viene scritto dai 
suoi allievi nel 1967, mentre 
Don Milani stava prematura-
mente morendo, con lo sco-
po di denunciare la natura 
classista della scuola italiana 
e dimostrare come la loro 
esperienza potesse rappre-
sentare un'alternativa con-
creta e valida. 
In quegli anni molte sono 
state le esperienze di scuole 
popolari nate sull'esempio di 
Barbiana. Anche nel nostro 
paese sono sorti gruppi di 
volontari che hanno aperto 
doposcuola che volevano 
fare propri tali obiettivi.  
Nei manifesti, affissi alle 
porte, si poteva leggere: “I 
care” lo slogan amato da Don 
Milani, " A me importa”, a 
me importa di chi non ce la 
puo  fare. 
Quanto e  stato fatto ad oggi 
per raggiungere tale risulta-
to nella nostra scuola? 
Dai dati emerge che ancora 
oggi il 14% dei ragazzi/e 
non terminano la scuola 
dell'obbligo e questo rad-
doppia nelle famiglie di im-
migrati. 
Nelle citta  del Sud la disper-
sione supera il 30% 1 ragaz-
zo su 3 e  privo quindi di una 
istruzione di base. 
Quanto e  stato fatto, cosa 
resta da fare oggi?  
La nostra proposta e  di apri-
re un cantiere dove lavorare 

(Continua a pagina 4) 

Il dott. Enrico Bontempo con le infermiere dell’ospedale di Karthoum 
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I l Comune di Castelnuovo 
Magra con un grosso inve-

stimento ha installato due 
“fototrappole” di nuova gene-
razione che dovrebbero aiu-
tare a contrastare il fenome-
no dell’abbandono dei rifiuti. 
Nei soli mesi estivi sono state 
comminate 51 contravvenzio-
ni, soprattutto in zona Tavo-
lara e nelle isole ecologiche 
comunali, dove l’abbandono 
dei sacchetti fuori dall’appo-
sito contenitore e  pratica ab-
bastanza usuale.  
“L’investimento di queste tele-
camere si è rivelato quindi 
molto utile e funzionale al con-
trollo del territorio nel rispet-
to dell’ambiente e dei suoi abi-
tanti. Le sanzioni variano a 
seconda della tipologia di ab-
bandono, dal sacchettino del 
privato, al rifiuto speciale ad 
opera di un’azienda, da un 
minimo di 50 euro e oltre 
1000. Stiamo portando avanti 
un lavoro di sensibilizzazione 
sul tema del rispetto ambien-

tale – conclude Marchi – Con il 
passaggio, da gennaio di que-
st'anno, alla Tariffa Puntuale 
sui rifiuti, l'intento dell’Ammi-
nistrazione è stato quello di 
incrementare ulteriormente la 
percentuale di raccolta diffe-
renziata. La risposta della po-
polazione è stata ottima, per-
ciò se la quasi totalità degli 
abitanti si impegna quotidia-
namente in un corretto e qua-
litativo smaltimento di rifiuti, 
riteniamo doveroso contrasta-
re, sia con le sanzioni sia con 
opere di prevenzione, gli episo-
di di abbandono”. 
Nonostante l’impegno del Co-
mune nel perseguire con mul-
te salate c’e  chi si ostina ad 
abbandonare i rifiuti in ogni 
angolo del territorio comuna-
le. Esistono ancora siti non 
presidiati dalle telecamere, 
per esempio quello nella foto 
si riferisce ad un anfratto di 
via Case Rosse diventato un 
ricettacolo di spazzatura. 

A.C. 

ANCORA SPAZZATURA 

N ell'ambito dell'Estate Ca-
stelnovese si e  tenuto nella 

piazza di Colombiera un incon-
tro, promosso dall’Associazione 
A.P.S. “Lievito Madre” e organiz-
zato da Cinzia Morachioli ed 
Eraldo Bocca, dedicato alla sta-
zione ferroviaria di Luni “come 
luogo della memoria”. La parte-
cipazione, tenendo conto della 
concomitanza con altre manife-
stazioni, e  stata senz'altro buona 
sia sul piano numerico sia in re-
lazione alla qualita  degli inter-

venti, fra i quali occorre ricorda-
re almeno quelli di Lidia Nardi e 
di Francesca Giovannelli. Tutt'in-
torno alla piazzetta erano collo-
cate immagini fotografiche, dal 
taglio rigorosamente tradiziona-
le, che documentavano il degra-
do nel quale versa oggi quel sito, 
mentre Piero Donati, storico 
dell'arte che per trent'anni ha 
militato – e  il caso di dirlo – nelle 
fila del Ministero che oggi si 
chiama della Cultura, ha illustra-
to la genesi della stazione, nata 
attorno al 1885 a seguito dell'a-
zione congiunta dei Comuni di 
Castelnuovo Magra e Ortonovo e 
chiamata non casualmente Luni, 
non solo per non far torto a nes-
suno ma perche  era ancora ben 
viva la consapevolezza della co-
mune appartenenza all'eredita  
della colonia fondata dai Romani 

nel 177 a.C. 
La nascita e il primo periodo di 
vita della stazione, ha sottolinea-
to Donati, furono strettamente 
connessi all'attivita  estrattiva 
della lignite, combustibile fossile 
che comincio  ad essere estratto 
nella prima meta  del secolo XIX; 
questa attivita , che cesso  nel 
1953 con la chiusura dell'ultimo 
pozzo (nel quale si erano invano 
asserragliati alcuni minatori che 
la stampa etichetto  come 
“sepolti vivi”), segno  profonda-

mente la storia di molte famiglie 
della zona e la stazione di Luni, 
dotata un tempo di ampio piaz-
zale per lo stoccaggio del mine-
rale, e  un esempio emblematico 
di incontro fra le microstorie 
individuali e la macrostoria: ri-
cordiamo fra l'altro che il primo 
stabilimento industriale nato 
sulle rive del Golfo della Spezia, 
cioe  la fonderia della Pertusola, 
nacque proprio per la disponibi-
lita  di combustibile a basso co-
sto. 
Quando l'uso della lignite come 
combustibile ando  calando, la 
stazione di Luni divenne impor-
tante per il traffico passeggeri, 
sia in direzione Sarzana e Spezia, 
sia in direzione Pisa; la disponi-
bilita  di treni a prezzi accessibili 
– lo Stato offriva allora abbona-
menti convenienti a lavoratori e 

studenti – fu uno dei presupposti 
della scolarizzazione di massa, 
uno dei fenomeni che piu  hanno 
marcato la storia italiana negli 
anni Sessanta e Settanta. La co-
struzione del secondo edificio 
della stazione, con mostre di 
porte e finestre in travertino (nel 
primo edificio domina invece 
l'abbinamento del cotto e dell'ar-
desia), dimostra l'importanza di 
questa seconda fase della vita 
della stazione, dotata di servizi 
igienici e di sala d'aspetto / bi-
glietteria riscaldata e ben arre-
data; a questa si aggiunse poi, 
per favorire l'aggregazione, un 
bar con edicola il quale fungeva 
anche da posto telefonico pub-
blico. 
Chi visiti oggi la stazione deve 
fare un grosso sforzo per imma-
ginare quanto descritto nelle 
righe precedenti; sporcizia e 
squallore dominano sovrani e si 
accompagnano agli enormi spre-
chi legati alla realizzazione di 
opere del tutto inutili (sottopassi 
etc) motivate, nelle previsioni 
dei geniali strateghi delle Ferro-
vie, dall'aumento certo del traffi-
co passeggeri come conseguenza 
del completamento della mitica 
Pontremolese. La stazione di 
Luni, sostiene Donati, e  l'ideale 
porta di accesso alla zona ar-
cheologica della citta  romana, 
alla quale e  gia  collegata da una 
strada tutta in piano, agevolmen-
te percorribile in bicicletta o a 
piedi; la stretta vicinanza con 
un'arteria stradale di primaria 
importanza, la presenza di vaste 
aree di parcheggio, la solidita  dei 
due edifici principali rendono 
del tutto credibile un progetto di 
recupero nella duplice chiave di 
luogo della memoria e di porta 
d'accesso all'antica Luni. Donati 
ha concluso auspicando la for-
mazione di un Comitato che sup-
porti attivamente il progetto e 
apra un dialogo serrato con le 
istituzioni competenti.  

Cinzia Morachioli  
Eraldo Bocca 

La stazione di Luni: passato e futuro 

Piero Donati mentre racconta la storia della stazione di Luni 

D urante le manifestazioni di 
Castelnuovo d’Estate 2023 

progettate e condotte anche que-
st’anno in maniera impeccabile 
l’Associazione “Lievito Madre” il 
18 Agosto ha proposto un ricor-
do-celebrazione per una persona 
( Lido Musetti venuto a mancare 
il 16 novembre 2020) che e  stata 
protagonista a lungo della vita 
pubblica castelnovese come as-
sessore del Comune che in due 
mandati ha dato prova di assolu-

ta competenza anche promuo-
vendo e realizzando iniziative di 
sicura efficacia per il territorio e 

gli abitanti della comunita . Con-
trassegnando i mandati ricevuti 
con totale partecipazione e com-
petenza e dimostrando con chia-
rezza il senso della partecipazio-
ne alla vita pubblica. Oratore 
ufficiale il non dimenticato sin-
daco Marzio Favini con la parte-
cipazione convinta non solo de-
gli abitanti della frazione di Co-
lombiera ma di tutto il territorio. 
Peccato che l’Associazione 
“Lievito Madre“ guidata con pas-
sione e competenza dalla nostra 
Cinzia Moracchioli per motivi 
che non dovrebbero verificarsi 
sara  costretta alla chiusura. 

A.R.P.    

UN UOMO 
PERBENE 
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MARIE VINGTRAS 
L e ragioni che ci spingono alle scelte di lettura variano sicuramen-

te dal riscontro critico alla provocazione dell’attualita , dall’ap-
prezzamento personale per gli autori alla curiosita  quasi insensata 
per finire forse in motivi inconsci. Motivo della scelta di 
“BLIZZARD” (Edizioni Clichy pagg.184 euro 18.50 traduzione Fabrizio 
Di Majo) e  stato per me l’ambito geografico, quella Alaska quasi miti-
ca gia  sicuramente visitata ma forse un po' anche trascurata. 
Siamo in un luogo non precisato, un piccolo agglomerato di edifici, 
durante una violenta tempesta di neve in cui un vento feroce (il bliz-
zard appunto) costringe le persone all’interno delle abitazioni per 
non restare vittime degli elementi.  
Il vento in particolare annebbia la vista e quasi strappa il calore dai 
corpi umani producendo danni materialmente evidenti e provocando 
lacerazioni e tormenti anche interiori manifestando le ragioni per cui 
gli abitanti del paesino hanno deciso di rifugiarsi in questo posto così  
sperduto ed inospitale. Si comincia con Bess, giovane donna califor-
niana, che e  incautamente uscita con un bambino per subito perderlo. 
Alla sua ricerca muovono persone che vengono di volta in volta collo-
cate nel proscenio per caratterizzarsi attraverso le loro esperienze di 
vita, le scelte qualche volta incomprensibili ed azzardate ed ora, forse, 
una definitiva occasione. 
Si va da un reduce del Vietnam (Freeman) a Benedict (il compagno 
del momento di Bess) a Cole (violento e misogino) e via via ad altri 
che nel contesto vediamo riflettere sulla loro condizione attuale, sul 
loro passato e, se ci sara , il loro futuro sia immediato che possibil-
mente lontano. Il carico dei pensieri e lo svolgimento dei fatti creano 
un ventaglio di situazioni ed opportunita  che potrebbero provocare la 
chiusura di un cerchio in cui fare i conti definitivi col proprio senso di 
esistere. I personaggi sono costruiti con rara abilita  ed efficacia e qua-
si in un pezzo di cronaca sportiva di limpida secchezza definiti pro-
gressivamente nel loro essere messi alla prova dopo il tentativo forse 
ormai abortito di aver trovato nel luogo in cui si trovano la requie dal 
mal di vivere. 
Tanto sobrio ed apparentemente disadorno, apparentemente strimin-
zito per la quantita  di personaggi e situazioni il romanzo di Marie 
Vingtras (nome de plume) sembra essere gia  pronto per il cinema ma 
intanto possiamo accontentarci di eccellente letteratura. 

U n altro premio per Dario Petucco, dopo il libro-diario  “9.331 
miglia”. Questa volta e  stato premiato a Portovenere  il racconto 

“L’albatro”. Si e  aggiudicato  il “Premio Speciale Portus Veneris Tema-
tica” per la sezione narrative inedita - al concorso internazionale di 
poesia e letteratura Lord Byron Porto Venere Golfo dei Poeti 2023.  
Presidente della giuria  Alessandro Quasimodo, figlio del premio No-
bel Salvatore, e la vice presidente  Marina Pratici, ambasciatrice della 
cultura italiana nel mondo.  

“Premio Speciale Portus Veneris Tematica” a 

DARIO PETUCCO 

Dario Petucco con Rita Iacomino giurata del premio 

I l 23 Settembre anche la 
frazione di Colombiera ha 

avuto il suo pomeriggio im-
portante con la prima volta 
delle “Opere dell’ingegno e 
artistiche”. Un piccolo ma raf-
finato mercatino accompa-
gnato da una estemporanea 
di pittura con artisti locali. 
Questi, grazie anche alle favo-
revoli condizioni metereolo-
giche hanno accettato volen-
tieri l’invito di Isa Iardella, 
che con Lucia Catani, rappre-
sentante di quartiere, si sono 

molto adoperate per la buona 
riuscita della festa. Fra i pitto-
ri castelnovesi vi erano: Auro-
ra Giacchero, Ombretta Mar-
chi, Graziella “Giro ” Giromini 
e Franca Bologna. I molti visi-
tatori si aggiravano incuriosi-
ti ed interessati in mezzo ai 
banchi che mostravano ogget-
ti alquanto originali. La piaz-
zetta di Colombiera si e  pero  
magicamente colorata soprat-
tutto per la presenza di alcu-
ne bambine che hanno parte-
cipato ad una insolita e festo-

sa estemporanea di disegno. 
E’ bastato un tavolo al centro 
della piazza, tanti visetti felici, 
mille colori e fogli da pittura-
re ed ecco volare subito la 
fantasia che ricade sotto for-
ma di ghirigori e fiori nei loro 
schizzi. Quei fiori ci hanno 
emozionato assieme ai sorrisi 
compiaciuti delle bimbe e dei 
loro genitori, per la gioia di 
aver fatto qualcosa insieme e 
all’aperto, in un inaspettato 
sabato pomeriggio.  
Così  Matilda Morachioli, Aga-
ta Musso, Andrea Celeste Cec-
chini, Diletta Chieti Belle , le 
sorelline Margherita e Arian-
na Pacholczak, sventolando i 
loro bei disegni come un tro-
feo prima di tornare a casa 
hanno chiesto: “Ma si puo  ri-
fare?” 
Probabilmente questa simpa-
tica festa si potra  rifare, o al-
meno noi lo speriamo...perche  
anche se di piccole dimensio-
ni e  riuscita molto bene! 

Lucia, Chiara. Graziella.  

A nche quest’anno ha avuto luogo, nella splendida cor-
nice dell’area verde del Centro 
sociale, la Festa nell’Aia orga-
nizzata con grande cooperazio-
ne dai Comitati di Frazioni di 
Colombiere, Molicciara e Palvo-
trisia, l’Associazione “Amici del 
Giaco ” e l’associazione per Di-
ritti dei Bambini. 
La festa ha avuto inizio alle ore 
16 con grande partecipazione 
di genitori e bambini festanti e 
gioiosi, alle 18 ha preso il via la 
cerimonia della consegna dei 
diplomi ai nuovi nati nel 2022 a 
cui e  stato donato anche una un 
omaggio floreale. A consegnare 
i diplomi il Sindaco Daniele 
Montebello con l’Assessore alla 
Cultura e Associazionismo Ka-
tia Cecchinelli. Al termine della 
cerimonia e  stato offerto un 
infresco. 
Andrea Cavanna della redazio-

ne del giornale ha fotografato i 

nuovi arrivati con i genitori. Le 

fotografie sono state offerte dal-

la redazione del giornale quiCa-

stelnuovo e rese disponibili gra-

tuitamente presso la biblioteca 

civica “Michele Ferrari”. 

ASK 

“Colori in piazza” a Colombiera 
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L e citta  e persino i paesi co-me Castelnuovo sono invasi 
dai dossi artificiali detti anche 
dissuasori o rallentatori. Ormai 
se ne fa un uso smodato e si 
piazzano un ogni dove con lo 
scopo di ridurre la velocita  del-
le automobili visto che i Vigili 
Urbani sono adibiti ad altre 
mansioni. 
Un dissuasore posto, per esem-
pio, all’entrata o all’uscita di 
una rotonda e  una assurdita . Le 
rotonde erano nate per velociz-
zare il traffico. Togliendo i se-
mafori si e  snellito il traffico a 
beneficio dell’aria. Le auto fer-
me ad un semaforo inquinano 
piu  di quelle in movimento. 
Una volta posizionati, nessuno 
ne cura la manutenzione. Quel-
lo al centro commerciale, lato 
asilo, e  rotto da un po’ di tempo 
e potrebbe tagliare le gomme 
delle auto. 
Alcuni hanno altezze assurde. I 
primi erano fatti con tubi 
dell’acqua tagliati a meta  e rico-
perti di asfalto (micidiali se non 
segnalati opportunamente). 
Anche la segnaletica verticale 
qualche volta e  sbagliata: un 
cartello, in prossimita  del dosso 
indica 30 Km/ora quando in 
effetti si deve passarci sopra 
quasi da fermo, se non vuoi 
spaccare i semiassi. Rallentare 
per non spaccare tutto si corre 
il rischio di essere tamponati 
dal veicolo dietro. Altre volte si 
rallenta e l’automobile che se-
gue tenta il sorpasso. Non sto 
inventando, l’ho visto con i miei 
occhi nel viale di Caniparola 
quando hanno messo i dissua-
sori, poi tolti su mia segnalazio-
ne. 
Chi decide di posizionare questi 
dissuasori, non si rende conto 
cosa vuol dire passarci sopra 
con un’autoambulanza. Per 
quanto si rallenti all’interno il 
paziente urla a quel sobbalzo, 
specialmente se e  sulla tavola 
spinale. Lo dico con cognizione 
di causa avendo fatto il milite 
della Pubblica Assistenza. E  
diventato il mio mantra: 
“Vorrei portare (sulla tavola 
spinale) la mamma di chi li ha 
inventati.” 
Mi domando che bisogno c’e  di 
posizionarne di altri nel nostro 
paese? Ci sono gia  i buchi attor-
no ai tombini delle fognature, le 
radici affioranti, i tagli trasver-
sali sulla carreggiata delle tuba-
ture e le centinaia di toppe del-
le riparazioni stradali a fare da 
dissuasori.  
E che dissuasori! 

A.C. 

Dissuasori: 
croce degli 

automobilisti 

te con il mastello taggato e concorrono al calcolo totale delle vuotature 
annue. 
Prima considerazione: le vuotature minime vengono addebitate tutte 
e in ogni caso a 1,60 €/cad anche se risultano meno di quelle assegna-
te quindi non si tratta di una riduzione quota derivante dall’introduzio-
ne del sistema di calcolo puntuale come scritto nel de pliant Acam/
Comune di Castelnuovo Magra e come e  stato detto (o male interpre-
tato dai presenti) nelle assemblee pubbliche. 
Pertanto l’utente virtuoso, attento a non eccedere in rifiuti non 
riciclabile e conferire meno vuotature del (bidoncino grigio), è 
costretto a pagare anche le vuotature non fatte. 
Per chi invece supera le vuotature previste per il nucleo famigliare, 
queste, verranno pagate a conguaglio l’anno successivo allo stesso 
prezzo di 1,6 €/cad. 
Se questa e  la situazione non capisco quanto scritto nel de pliant cita-
to: PIU  DIFFERENZI IN MODO CORRETTO, MINORE SARA  LA QUAN-
TITA  DI RIFIUTO RESIDUO. L’AMBIENTE TI RINGRAZIERA  E LA TUA 
TARIFFA CORRISPETTIVA PUNTUALE (TCP) SARA  CALCOLATA AN-
CHE IN BASE AL RIFIUTO CHE HAI CONFERITO. 
Una ultima considerazione, gia  espressa in precedenti articoli su qui 
Castelnuovo e relativa alla Quota fissa basata sulla superficie dell’im-
mobile. Tutti sanno che la spazzatura della casa e  una minima quanti-
ta  rispetto al totale dei rifiuti, purtroppo nel calcolo del tributo 
(0.76210 €/mq) incide moltissimo, in alcuni casi si arriva al 40% del 
totale. Pertanto e  mia opinione che tale quota dovrebbe essere rivalu-
tata abbassando il costo a metro quadrato. 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

Tariffa Corrispettiva Puntuale ex TARI 

un'autentica eccellenza per quanto attiene alla sanita  di base, le emer-
genze e, soprattutto, alla cardiologia e cardiochirurgia. A Karthoum 
arrivano pazienti, in maggioranza bambini e adolescenti ma non solo, 
da tutti i paesi africani e gli accompagnatori vengono ospitati gratui-
tamente nella fo- resteria dell’o-
spedale per tutta la durata della 
convalescenza. Il team medico e  
internazionale e tutto il perso-
nale e  altamente qualificato. 
Purtroppo, il 15 aprile di que-
st'anno a Kar- thoum hanno 
preso il via, nelle strade della 
citta , scontri ar- mati tra due 
fazioni che si con- tendono il po-
tere. A causa della guerra il per-
sonale del “Salam center” si e  
ridotto di sessanta unita . Sono 
rimasti soltanto in sette, tra que-
sti il nostro castel- novese, rien-
trato in Italia solo in agosto. 
Ho sentito il dott. Bontempo ai 
primi di ottobre. E  in attesa di 
una chiamata per un nuovo inca-
rico, sempre a Karthoum. L'ho ringraziato per la sua cortesia e dispo-
nibilita , esprimendogli intensi auguri. Ci siamo ripromessi un appun-
tamento per un futuro aperitivo. 
Il nostro giornale ha l'ambizione di raccontare Castelnuovo. Siamo lieti 
di aver portato alla conoscenza dei lettori questa esperienza, che vede 
protagonista un castelnovese. Avercene!!! 

                                                                                                                             (gb) 

(Continua da pagina 1) 

UN CASTELNOVESE A KARTHOUM  

Il dott. Enrico Bontempo 

no chiuse. Il giorno prima la 
Regione Liguria ha diramata 
l’allerta arancione.  Sono pre-
visti pioggia e temporali dalle 
ore 21 alle ore 11 del giorno 
dopo. 
Molti bambini sarebbero an-
dati a scuola con il pulmino, 
che li prende sotto casa, e gli 
altri li avrebbero accompa-
gnati i genitori in macchina. 
Nessuno sarebbe andato a 
piedi. Forse si sarebbero ba-
gnati nel tratto che va dalla 
porta del pulmino a quella 
della scuola. Molti genitori 
lavoratori, non avrebbero 
avuto le difficolta   che si crea-
no quando  i figli non vanno a 
scuola. 
Noi anziani, vissuti senza tanti 
agi, ci siamo temprati e abbia-
mo imparato ad affrontare le 
asperita  della vita. 
Ma allora le situazioni sono 
peggiorate così  tanto? O sia-
mo noi adulti che vediamo 
troppe difficolta  e appianan-

dole mettiamo i ragazzi 
nell’impossibilita  di imparare 
ad affrontarle? 

Andrea Cavanna 
(Continua da pagina 1) 

insieme per affrontare lo stu-
dio dei problemi esistenti ed 
elaborare proposte che si 
pongano l'obiettivo del loro 
superamento. 
Il primo appuntamento che ci 
siamo dati e al quale voglia-
mo invitarvi si terra : VENER-
DI  17 novembre alle ore 
17:00 presso la Sala Confe-
renze del Centro Sociale di 
Molicciara  
Sara  con noi Don Sandro La-
gomarsini prete in Alta Val di 
Vara e fondatore del dopo-
scuola di Cassego. 
La tavola rotonda sara  coa-
diuvata dagli insegnanti del 
Gruppo di lettura dell'Univer-
sita  Popolare "Carla Moruzzi" 
di Castelnuovo Magra 

Lidia Nardi 

(Continua da pagina 1) 

DON MILANI E IL 
NOSTRO TEMPO 

PIOVE? 
Tutti a casa! 
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I n Etichetta, di Daniele Bian-
chi, Edizioni Minerva, Bolo-

gna 2019 non e  uno dei tanti 
manuali pubblicati per richia-
mare l’attenzione del compra-
tore, il piu  delle volte imprepa-
rato, all’acquisto dei prodotti 
alimentari che ogni giorno sia-
mo costretti a consumare per 
“sopravvivere”.   
E  una utilissima guida che in 
poco meno di centocinquanta 
pagine informa, istruisce ed 
accompagna il cittadino consu-
matore frastornato e confuso, 
dalla miriade di spot pubblici-
tari, verso un acquisto attento, 
ponderato e consapevole dei 
prodotti con i quali dobbiamo 
preparare i nostri pasti. 
Gia  il titolo, il sottotitolo e la 
fotografia del barattolo di mie-
le della copertina ci fanno in-
tendere quali sono le intenzio-
ni dell’autore, farci distinguere 
i prodotti tra quelli realmente 
naturali e quelli no e imparare 
a riconoscere gli alimenti pro-
dotti in laboratori chimici e 
quelli di produzione agricola. 
Il libro inizia con una interes-
sante prefazione di Massimilia-
no Dona, Presidente dell’Unio-
ne Nazionale dei Consumatori. 
E  suddiviso in tre parti essen-
ziali: il consumatore informato, 
il consumatore avvertito e il 
consumatore protetto e conclu-
de con La lista della spesa, una 
tabella in nove punti che ogni 
consumatore scrupoloso do-
vrebbe impararsi a memoria 
prima di acquistare, negli innu-
merevoli punti vendita i pro-
dotti alimentari necessari al 
sostentamento del nostro cor-
po.  
Riporto alcuni passi del testo 
che, per me consumatore at-
tento alle scadenze e alla pro-
venienza del prodotto, ma to-
talmente ignorante su altri 
aspetti essenziali quali la pre-
parazione, l’aggiunta di conser-
vanti e additivi e la commercia-
lizzazione di qualsiasi genere 
di consumo, e  stato illuminan-
te.   
Prendiamo un alimento stretta-
mente ligure, il pesto; quello 
fatto in casa con la ricetta tra-
dizionale comprende tra gli 
ingredienti basilico, pinoli, 
aglio, formaggio pecorino o 
parmigiano, sale e olio d’oliva 
mentre quello prodotto indu-
strialmente l’olio d’oliva viene 
sostituito dall’olio di girasole, e 
i pinoli presenti solo in parte 
infinitesimale vengono sostitu-
ti da abbondanti quantita  di 

anacardi. Il formaggio grattu-
giato in bustina per spolverare 
un bel piatto di trenette al pe-
sto molte vote e  composto da 
materia grassa vegetale. 
Altro argomento “trattato” nel 
libro, tra l’altro costellato di 
divertenti aneddoti e argute 
considerazioni riprese dalla 
tradizione dei nostri antenati, e  
la carne alimento preminente 
nella alimentazione quotidiana. 
Quando con soddisfazione ci 
apprestiamo a mangiare una 
bella bistecca al sangue dobbia-
mo sapere che per quasi la me-
ta  del peso e  H2O (acqua) oltre 
a notevoli residui ormonali 
provenienti dalla alimentazio-
ne dell’animale. Poi ci sono gli 
alimenti (insaccati, polpette, 
hamburger, crocchette di car-

ne) confezionati con la così  
detta “carne ricostruita”. Si 
tratta di “scarti di lavorazione 
o pezzi commercialmente di 
valore ridotto macinati e tenuti 
insieme tramite diversi ingre-
dienti, additivi o enzimi ali-
mentari o altri procedimenti”. 
La situazione non e  migliori 
per chi ha deciso di adottare 
una dieta vegetariana o vegana.  
Ed ora passiamo alla frutta e 
alla verdura: meglio consuma-
re sempre frutta e verdura di 
stagione, ma anche questi pro-
dotti se pur non hanno avuto 
una lavorazione industriale 
sono stati sottoposti, prima di 
essere messi sul banco di ven-
dita, a molti trattamenti per la 
maturazione, contro le malattie 
e per la conservazione. Le mele 
ad esempio, belle, appariscenti, 
colorate che spesso hanno un 
profumo invitante prima di 
essere morse dall’ignaro con-
sumatore hanno subito oltre 
trenta trattamenti chimici 
“ventidue contro malattie dei 
funghi, nove contro i parassiti, 
due contro gli infestanti, due 
per regolare il carico di frutta” 
e altri per la conservazione a 
lungo termine. 

Non cito la manipolazione e 
l’aggiunta di additivi che subi-
scono le bevande; tutto som-
mato e  meglio un bicchiere del 
NOSTRO Vermentino (IGP, DOC 
o DOP) anche se inevitabilmen-
te “contiene solfiti”. 
A questo punto il pranzo e  ser-
vito: primo, secondo e frutta! 
In tutto questo marasma ali-
mentare la Commissione Euro-
pea, nel corso degli anni, ha 
cercato di salvaguardare la sa-
lute del consumatore con leggi, 
regole e norme rigorose e pun-
tuali che appaiono sintetizzate 
nella etichettatura dei prodotti 
in vendita. Per questo e  indi-
spensabile imparare a leggere 
l’etichetta posta sul contenito-
re del prodotto e In Etichet-
ta   ce lo insegna. 
Il libro in vendita su Amazon o 
direttamente dalla casa editri-
ce dovrebbe essere adottato 
come testo di educazione ali-
mentare nelle scuole primarie, 
perche  proprio i ragazzi e i gio-
vani,  inconsciamente, attratti 
dalla fantasmagoria degli spot 
pubblicitari e da un ingenuo 
spirito di emulazione, sono i 
maggiori consumatori di quello 
che viene considerato “cibo 
spazzatura” ed e  la causa pre-
valente di molte patologie che 
compromettono la salute 
dell’umanita  che vive nel 
“ricco” mondo occidentale.  

 

Pino Marchini 
 

L’autore di In etichetta, Daniele 
Bianchi, è uno dei tanti castel-
novesi, che onora il nome del 
nostro paese all’estero e di cui 
dovremmo essere fieri. Dopo la 
laurea in Giurisprudenza all’U-
niversità di Pisa si è trasferito 
all’estero per motivi di lavoro, 
prima in Francia poi in Belgio. 
Svolge la funzione di Consigliere 
giuridico da oltre vent'anni 
all’interno della Commissione 
Europea, è stato per molti anni 
il braccio destro e consulente 
della Commissaria danese Fi-
scher Boel alla Agricoltura e 
sviluppo rurale. Attualmente 
oltre ad esercitare la propria 
mansione a Bruxelles è profes-
sore a contratto alla Sorbone di 
Parigi e all’università di Tours. 
Ultimamente, dopo la pubblica-
zione del Libro, è stato nomina-
to Accademico presso l’Accade-
mia della Cucina Italiana, sezio-
ne di Bruxelles, oltre ad essere 
già membro dell’Accademia dei 
Georgofili di Firenze e della Aca-
demie d’Agriculture de France. 

Buongiorno, ho letto con interesse il bell'articolo (La candela 
del re) nell'ultima edizione del "nostro" giornale. 
Mi permetto di aggiungere qualche informazione ricevuta anni 
fa nel corso di una visita ad una mostra di opere di Caravaggio, 
che aveva quasi un'ossessione per la pianta del tasso barbasso. 
Per l’artista, con le sue grandi foglie lanose sparse e lo stelo 
ritto, il tasso barbasso era simbolo della Rinascita dopo la Pro-
va e della Resurrezione.   
Qui sotto alcuni esempi. 

Pier Franco Carlini 

I LETTORI SCRIVONO Un vademecum per il consumatore 

C i e  stato segnalato il disa-gio dovuto alla sosta sel-
vaggia “testuali parole dello 
scrivente” del-
le macchine 
posteggiate in 
maniera scon-
siderata e tal-
volta pericolo-
sa. Come se in 
un paese delle 
medie dimen-
sioni fosse leci-
to trascurare il 
codice della 
strada. Sempre 
la solita scusa 
“mi sono fer-
mato un attimo”, oppure “sì  lo 
so, ma vado via subito”, magari 
addirittura in curva. 
Un esempio per tutti il par-
cheggio davanti alla biblioteca 
civica in via della Pace. Molto 
spesso il lato dei negozi e  in-
gombro di auto in sosta vietata, 

c’e  tanto di segnale di divieto di 
sosta, eppure nessuno lo ri-
spetta. Le auto impediscono il 

regolare 
transito agli 
altri veicoli, 
in un punto 
ormai di-
ventato di 
traffico so-
stenuto. 
Questa so-
sta malde-
stra impedi-
sce a chi e  
parcheggia-
to regolar-
mente nel 

lo spazio lato monte di uscire 
agevolmente. 
“Possibile che non ci sia nessuno 

che controlli e sanzioni queste 

cattive abitudini?”, ci hanno 

chiesto.  

A.C. 

PARCHEGGIO SELVAGGIO 

B. P. ha scritto: 
Ho letto adesso il tuo fantastico articolo sulle poste. 
Quando e se dovessi scrivere nuovamente sull'argomento ci 
sarebbe da capire anche il meccanismo secondo il quale le 
"Poste Italiane" ci consegnano spesso  - ma non sempre- le 
bollette gia  scadute! 
L'AGCOM potrebbe vigilare un pochino meglio. 
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60° ANNIVERSARIO DI 
MATRIMONIO 

Il 3 Settembre Marialuisa Rudello e Enio Pigatto hanno festeggiato il 
loro sessantesimo anniversario di matrimonio con il figlio Davide, la 
nuora Sabrina e gli amici presso il ristorante Ottone I a Sarzana  ed 
hanno tagliato la torta artistica  guarnita da Maurizio Montebello. 
Felicitazioni vivissime anche a nome della Redazione. 

GLI ALPINI SUL  
PONTE SUL BETTIGNA 

Grande soddisfazione per l’Associazione Alpini di Castelnuovo 
Magra per la fine dei lavori che hanno visto ritornare agli anti-
chi splendori il ponte sul Bettigna. 
Schierati sul ponte come un presidio da difendere. 
Furono gli Alpini a lanciare qualche anno fa un accorato ap-
pello affinche  il ponte venisse restaurato. 
Assieme al ponte sono stati messi in sicurezza i passaggi pe-
donali sull’argine destro del fiume e il tratto di strada dal pon-
te alla strada carrozzabile. 
Ora il ponte e  fruibile anche dai pellegrini della via Francige-
na. 

 

Q uando ho incontrato Ro-berta e Filippo li ho scam-
biati per stranieri, mi ha fuor-
viato il cappello all’australiana 
di Filippo, invece erano italia-
ni di Vicenza. Roberta e Filip-
po sono due viandanti che 
amano consumare le ferie per-
correndo la via Francigena a 
tappe. Camminano mediamen-
te 25-30 chilometri al giorno, 
terminati i giorni di vacanza 
ritornano a casa  dove pianifi-
cano le tappe successive. 
La loro avventura e  iniziata in 
aprile del 2022 in Svizzera 
partendo da Bourg San Pierre. 
Questa volta il viaggio era ini-
ziato da Pontremoli e quel 
giorno erano partiti da Aulla 
con destinazione Massa. 

Roberta e Filippo sulle sponde del Canale Lunense 

O gni tanto, soprattutto in 
primavera o in autunno, 

capita di incontrare qualche iso-
lato “pellegrino “che percorre la 

“via francigena” e sempre mi 
viene voglia di fermarlo per 
chiedergli da dove venisse, ma 
raramente lo faccio. 

Ma un mercoledì  mattina di que-
sto settembre, quando stavo per 
entrare da Monica per “La Re-
pubblica” del giorno, ho visto 
un'insolita animazione davanti 
al “Maxim”. Gente in tenuta da 
escursionista in procinto di ri-
prendere il cammino. Avevano 
gia  fatto una sosta per la colazio-
ne, avevano fretta pero , gentil-
mente, si sono fermati per una 
foto che, promisi, avrei fatto 
mettere sul nostro giornale. Un 
po' si stupirono che il nostro 
paese avesse un periodico che 
esce da quarant'anni. 
Non c'e  stato tempo perche  io 
parlassi un poco della nostra 
comunita  ne , da parte loro, per 

fornire dettagli e informazioni 
sul tragitto sino ad ora percorso 
e su quale fosse l'obiettivo finale. 
Ho soltanto potuto sapere che 
due di loro venivano dalla Sviz-
zera, mentre gli altri era solo da 
due giorni che li stavano accom-
pagnando.  
Il tempo di una foto e lo scam-
bio, difficoltoso per il mio analfa-
betismo informatico, dei recapiti 
per poi far avere il giornale. Allo-
ra so solo che la signora che ve-
niva dalla Svizzera si chiama 
Jasmin e che e  molto gentile. La 
saluto cordialmente e le auguro 
ancora tanti “cammini” e se ri-
passa da queste parti mi (ci) 
farebbe piacere farle conoscere 
di piu  e meglio Castelnuovo. 
E  bello “camminare”.                                                                      

 
Giorgio Baudone 

INCONTRI sulla via Francigena 

Ezio e Quara il 22 settembre hanno concluso felicemente il loro 
percorso sulla via Francigena. L’avevo incontrato il 18 agosto 

quando era transitato a Castelnuovo. Bella impresa. 

Jasmin e il marito, al centro della foto, con agli altri compagni di 
viaggio conosciuti durante il tragitto 

Anche Jasmine con il marito sono 
giunti a Roma venerdì 13 ottobre. 



Anno XI n. 5 - Settembre - Ottobre 2023 “qui CASTELNUOVO”                                                                                            7 

P artenza lanciata della Castel-novese che sta viaggiando 
alla media di due punti a partita 
e si trova al terzo posto in classi-
fica ad una sola lunghezza dal 
duo di testa Follo-
Marolacquasanta, uniche squa-
dre ancora imbattute. La forma-
zione giallonera ha la miglior 
difesa del campionato (fin qui 
soltanto 2 reti subite) e in quat-
tro partite su cinque e  riuscita a 
mantenere la porta inviolata. E’ 
troppo presto per fare valutazio-
ni sulle potenzialita  di questa 
squadra, anche perche  il campio-
nato e  molto equilibrato, ma un 
posto nei play-off sembra alla 
portata.  
Buon inizio di stagione anche 
per il Colli Ortonovo che e  riusci-
to a conquistare sette punti in 
cinque partite nonostante un 
calendario non troppo agevole 
(tre partite su cinque in trasfer-
ta, di cui una sul campo del Ma-
rolacquasanta). Domenica 29 
ottobre alle 10:30 andra  in scena 
il primo derby della stagione a 
cui le due squadre arrivano se-
parate da soli tre punti. Il prono-
stico e  chiaramente apertissimo: 
la partita sara  un valido test per 
misurare le ambizioni di entram-
be che pero , stando alle dichiara-
zioni ufficiali, pensano solo alla 
salvezza. 

Ora parola ai due allenatori: Al-
berto Fregoso (Colli Ortonovo) 
che torna sulla panchina del Colli 
per la terza volta in carriera e 
Luca Ravecca (Castelnovese), 
confermato alla guida della squa-
dra dopo aver sfiorato i play-off 
nella scorsa stagione.  
Qual è l’obiettivo fissato dalla 
società per questa stagione? 
Fregoso: E’ il primo anno di un 
nuovo progetto che prevede la 
crescita della prima squadra in 
sinergia con la juniores di cui 

sono responsabile. Entrambe le 
rose sono molto giovani. Nella 
juniores sono quasi tutti 2006, 
mentre la prima squadra è prati-
camente una formazione under 

21. Cercheremo di conquistare la 
salvezza divertendoci. 
Ravecca: La salvezza da raggiun-
gere il prima possibile. 
Il campionato è iniziato un me-
se fa: come valuti la partenza 
della tua squadra? 

Fregoso: Ci mancano dei punti. 
Abbiamo pagato tante piccole 
disattenzioni, ma le prestazioni 
sono sempre state buone. E que-
sto per me è la cosa più importan-
te. Contro il Marolacquasanta 
abbiamo perso, ma nel secondo 
tempo li abbiamo messi sotto. 
Ravecca: Siamo soddisfatti per-
ché siamo partiti molto bene. I 
risultati hanno dato ragione al 
modo di impostare le partite. Pec-
cato per la sconfitta con il Follo, 
ma ci siamo rifatti subito vincen-

do a Bolano. 
Quali sono i punti di forza della 
tua squadra? 
Fregoso: È gruppo unito che la-
vora. Sono più di vent’anni che 
alleno e ho avuto la possibilità di 
guidare tanti gruppi importanti. 
Quello che ho a disposizione que-
st’anno ha le caratteristiche per 
diventarlo. 
Ravecca: Il collettivo e l’inseri-
mento di alcuni elementi che han-
no portato qualità e professiona-
lità. Il loro contributo è stato fon-
damentale per alzare la serietà e 
l’impegno. 
Quali sono invece gli aspetti da 
migliorare? 
Fregoso: Tantissimi. Ad esempio, 
la capacità di mantenere la ne-
cessaria attenzione per tutti i 90 
minuti e di gestire la partita. Es-
sendo un gruppo giovane è nor-
male che manchi l’esperienza.  
Ravecca: Siamo una delle poche 
squadre che si allena soltanto due 
volte a settimana e quindi cer-
chiamo di sintetizzare tutto. In 
questo momento, dal punto di 
vista della forma fisica, abbiamo 
alcuni giocatori più indietro ri-
spetto ad altri e questa differenza 
mi condiziona nella scelta della 
formazione. Lavorerò per portarli 
tutti allo stesso livello entro venti-
trenta giorni. 
Quale sarà il momento decisivo 
per il campionato della tua 
squadra? 
Fregoso: I mesi di Gennaio, Feb-
braio e Marzo indirizzeranno il 
campionato. In quel periodo i 
punti varranno doppio. Ora si può 
sbagliare perché c’è ancora il 
tempo per recuperare. 
Ravecca: Nel girone di andata 
tutte le squadre cercano di capire 
dove possono arrivare con la rosa 
che hanno a disposizione. Poi ma-
gari se riescono a rinforzarsi du-
rante il mercato invernale posso-
no aspirare a qualcosa di più. 
Quindi penso che i primi mesi del 
prossimo anno potranno essere 
decisivi. 
Quali sono le squadre favorite 
per la vittoria del campionato? 
Fregoso: Sulla carta Marolac-
quasanta, Follo e Castelnovese 
sono le formazioni più attrezzate. 
Ravecca: Fare pronostici è diffici-
le. E’ un campionato molto equili-
brato e potrebbero esserci delle 
sorprese. Per adesso Follo e Maro-
lacquasanta sembrano più avanti 
delle altre, si vede che sono squa-
dre già collaudate. Chiaramente 
poi il mercato potrebbe cambiare 
le gerarchie. 
 

Riccardo Natale 

BUONA FORTUNA DON ALESSANDRO 

S ara  impossibile per me dimenticare questo lungo periodo 
durante il quale abbiamo avuto tra noi Don Alessandro 

Chiantaretto, brillante sacerdote ma soprattutto grande amico, 
col quale ho condiviso alcuni dei momenti piu  significativi di 
questi ultimi dieci anni. 
In effetti, in  questi  anni  ne  sono  successe  di  cose:  dal  tenta-
to  furto  del  dipinto  del  Brueghel (argutamente sventato me-
diante la sostituzione con un falso), al periodo buio del Covid, 
durante il quale, anche se a distanza, non mi ha mai privato del 
suo prezioso supporto morale. 
Ho potuto leggere i  preziosi  libri  da  lui  scritti  sulla  storia  
della  chiesa  di  Santa  Maria  Maddalena  a Castelnuovo Ma-
gra, che mi hanno aperto gli occhi su molti dettagli e aneddoti 
finora sconosciuti o inosservati. 
Mi ha fatto sentire utile alla comunita , dandomi l’opportunita  
di collaborare alle iniziative finalizzate a risolvere le problema-
tiche della parrocchia e dei fedeli. 
Tuttavia per me e  come se non fosse mai partito; solo poche 
ore fa eravamo insieme in videochiamata, parlavamo di Fri-
burgo (dove ora si e  trasferito), dei suoi nuovi parrocchiani e io 
gli raccontavo del mio intento di organizzare, appena possibile, 
una gita dalle sue parti mobilitando la Pro Loco. 
Pro Loco che gli e  sempre stata vicina fin da molto prima che 
io diventassi presidente e che non smettera  mai di dedicargli i 
propri eventi, con il fondamentale aiuto di tutta la popolazio-
ne che vuole farne parte e che sente il desiderio di impegnar-
si alla promozione del territorio in cui vive, indipendente-
mente che si tratti del Centro Storico o delle altre frazioni che 
compongono il Comune di Castelnuovo Magra. 
 

Davide Basilio 

Un momento della festa di commiato per Don Alessandro Chiantaretto 

Colli Ortonovo – Castelnovese, è già derby! 

Alberto Fregoso (primo da sinistra) e la dirigenza del Colli Ortonovo.  

Classifica (dopo 5 gior-
nate): Marolacquasanta, 
Follo 11; Castelnovese, 
Brugnato 10; Colli Orto-
novo, Bolanese, Segesta 
Sestri Levante 7; Iron Fox 
Amegliese, Arcola Gari-
baldina, Ricco  Le Rondini 
6; Santerenzina, Cepara-
na 5; Vezzano 3; Casarza 
1.  

Luca Ravecca, allenatore della 
Castelnovese 
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Giorgio Baudone 
Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Roberta Petacco 

 Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

MATTEO GARRONE 
 

T ra le poche certezze sulla validita  del cinema italiano oggi, 
a conti fatti, possiamo considerare 

la presenza di autori come Martone, Sorrentino e Garrone au-
tentica garanzia senza peraltro sminuire altre possibili alterna-
tive. Matteo Garrone (Roma 1968) ha esordito nel 1997 con 
“Terra di mezzo” affrontando problematiche legate all’emigra-
zione cui seguira  con analoghi contenuti nel 1998 ”Ospiti“. L’at-
tenzione, soprattutto da parte della critica, la otterra  con 
“L’imbalsamatore” (2002) per ottenere infine unanimi ricono-
scimenti con “Gomorra” nel 2008. I successivi “Il racconto dei 
racconti “(2015)”, ”Dogman“ (2018) e “Pinocchio“ 2019 porta-
no solo conferme di un autentico talento. Oggi sugli schermi si 
e  potuto affrontare con “Io capitano” l’ultima sua fatica che si 
riallaccia agli esordi. Perche  l’emigrazione non e  soltanto l’oc-
casione per un esame attuale di una condizione che sta travol-
gendo il mondo ma puo  esserlo per riflettere su cosa significhi 
dichiarare la propria umanita . 
Basato su una attenta documentazione fornita da protagonisti 
reali e numerose rivisitazioni di luoghi e situazioni dal vivo di 
contesti reali racconta di due sedicenni che dal Senegal si 
proiettano prima con la fantasia e poi con la realta  nell’espe-
rienza di un viaggio che sazi la loro curiosita  per un progetto di 
vita. Quindi un inedito punto di partenza che permette con bre-
vi cenni, partendo dal Senegal, per illustrare il progetto di avvi-
cinarsi a realta  altre. Con asciutta determinazione l’autore pas-
so, passo segue il percorso che attraversera  situazioni oltre il 
limite del dicibile.  
Violenza, sfruttamento, crudelta  e torture costituiscono il cal-
vario che i due ragazzi dovranno subire con gli sfortunati com-
pagni di cammino. Il tono, come si diceva, e  asciutto al limite 
del documentario ma si accende in rapide ellissi che significati-
vamente dimostrano la sicurezza dell’autore di razza. Proietta-
to in lingua originale con sottotitoli nella ricerca assoluta dell’a-
desione perfetta alla realta , con l’inserimento puntuale di mo-
menti immaginifici (i due sogni) utili a penetrare il contesto 
culturale di partenza questo film si colloca come esempio 
esemplare delle possibilita  del cinema di far parte attiva della 
vita di ciascuno.  
Premiato all’ultima Venezia per la regia e  col premio Ma-
stroianni al giovane  esordiente Seydou Sarr e con la speranza 
di vederlo proposto in tutte le scuole. Cosa che cercheremo di 
fare. 

Sono nati: 
Palladino Emma           (08/23)
Moracchioli Elide            (08/23) 
Halilovic Corona            (08/23) 
Bani Sofia             (08/23) 
Panetta Leonardo            (08/23) 
Franciosi Martin            (09/23) 
Cinardi Gloria            (09/23) 
 

Matrimoni: 
Guglielmi Alberto  
Rossi Ilaria             (02/09) 
Tempone Emanuele  
Ciocci Martina            (03/09) 
Petillo Giacomo  
Capaccioli Giulia            (09/09) 
Rossi Michele  
Martorino Alessia            (09/09) 
Staibano Alberto  
Vogeler Jessika            (09/09) 
Franceschini Lorenzo  
Cappe' Elisa             (16/09) 
Bottiglieri Adriano  
Sgado' Emanuela            (23/09) 
Bani Mourad  
Tendola Dalia            (30/09) 
 

Sono deceduti: 
Zanelli Egidia  a.74 (5/8)
Tovsta Nataliya  a.45 (8/8)
Albertosi Carla  a.89 (10/8)
Casani Angelo  a.97 (12/8)
Bezzi Liana Marta  a.72 (17/8)
Morachioli Paolo  a.81 (24/8)
Franceschini Enrico a.78 (27/8)
Lentini Giuseppa  a.92 (28/8)
Neri Mauro   a.86 (28/8)
Petacchi Rino  a.79 ( 3/9)
Basteri Marco  a.64 ( 7/9)
Castagna Paolo  a.75 ( 7/9)
Palombo Giulio  a.98    (11/9) 

ANAGRAFE 

Nel numero scorso in questa 
rubrica nell’elenco dei deceduti 
per un errore di battitura sono 
stati riportati 
Andreani Liliana      a.8 (3/6)
Franciosi Anna      a.9 (8/6) 
Invece di  
Andreani Liliana    a.82 (3/6)
Franciosi Anna           a.91 (8/6) 
Ce ne scusiamo con i famigliari 
dei defunti. 

ERRATA CORRIGE 

PROGRAMMA DELLE LEZIONI 2023– 2024 
NOVEMBRE 2023 

Venerdì   3 
STORIA E CRITICA DEL CINEMA  - “Vogliamo vivere” 
Mercoledì 8 
LETTERATURA ITALIANA - “Esseri in fuga. La scrittura dell’amore 
assente nella  lirica italiana, da Dante a Michele Mari “ 
Mercoledì 15 
LETTERATURA FRANCESE - “Marcel Proust Le romance du moi, gli 
aspetti principali del suo pensiero” 
Mercoledì 22  
BIOLOGIA -  “Breve storia dell’umanità”    
Mercoledì 29 
FILOSOFIA - “Il pensiero di Ivan Illich tra descolarizzazione e  decre-
scita” (I) 

DICEMBRE 2023 
Venerdì 1 
STORIA E CRITICA DEL CINEMA  - “Vogliamo vivere” 
Mercoledì 6 
FILOSOFIA - “Il pensiero di Ivan Illich tra descolarizzazione decresci-
ta” (II)   
Mercoledì 13 
STORIA DELL’ARTE - “Le avanguardie artistiche del Novecento” 
Mercoledì 20 
LETTERATURA FRANCESE -  “M. Proust La Recherche: episodio “La 
petite Madeleine”, i temi più significativi” 

 
Segue nel prossimo numero 

UNIVERSITÀ POPOLARE “Carla Moruzzi” 

I l 4 ottobre e  iniziato il nuovo an-no accademico dell’Universita  
Popolare “Carla Moruzzi” di Castel-
nuovo Magra, Quest’anno sono pre-
viste alcune novita : l’aggiunta di una 
nuova materia oltre alle classiche 
(Archeologia) ed il cambiamento di 
alcuni docenti, per certi argomenti 
trattati negli anni scorsi. La prof. 
Catia Cecchinelli sara  sostituita da 
Sergio Bologna in “Storia della musi-
ca”, Davide Pugnana sostituira  in 
“Letteratura“ Nanda Lorenzini, l’ar-
cheologia sara  trattata da Stefano Di 
Meo. Per gli altri temi la vecchia 
guardia e  sempre presente.  
Vorrei scrivere un pensiero perso-
nale riferito all’Universita  popolare; 
a mio giudizio le persone che seguo-
no le lezioni sono pienamente sod-
disfatte, perche  consapevoli di aver 
aumentato durante gli anni di fre-
quenza il proprio bagaglio culturale 
ed interiore e cio  mi pare di notevo-
le importanza. I nostri docenti, tutti 
volontari, alcuni con una lunga 
esperienza lavorativa, ma indistinta-
mente tutti con una gran voglia di 
condividere il loro sapere e le loro 
esperienze, soprattutto cercando di 
avere con noi un dibattito che puo  
essere per ognuno molto costrutti-
vo. Considerando poi che le due ore 
che passiamo insieme, magari anche 
a guardare un bel film, presentato 
dalla nostra ineffabile critica cine-
matografica, Antonella Pina, possa-
no essere una valvola di scarico in 
una settimana uggiosa od un po’ 
pesante. Spero tanto che queste mie 
considerazioni riescano a convince-
re qualcuno, che ancora tentenna o 
ha bisogno di una spinta, per iscri-
versi. Insisto nel confermare che 
l’Universita  del tempo libero, e  una 
splendida ed interessante opportu-
nita , che non tutti i paesi limitrofi 
hanno, e solo per questo non la si 
dovrebbe perdere. … SIETE D’AC-
CORDO? 

Girò 

P.S. per tutto il mese di ottobre sono 
aperte le iscrizioni che si svolgono 
nell’atrio della sala conferenza del 
Centro Sociale, dalle ore 15 dei giorni 
delle lezioni. 


